Non c’è bisogno

Ve lo dico ora:

non c’è bisogno.

Nelle poesie d’amore 

non c’è bisogno di dire amore,

basta evocare fantasie, attimi

di felicità, 

puri o meno, 

non importa basta che siano

attimi spensierati.

Il lettore 

certamente 

non s’offende non vedendo

quelle cinque

letterine, una

dopo l’atra.

Ancora vi ripeto:

non c’è bisogno.

Credete di poterlo ricordare?
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